
 

Decreto Dirigenziale n. 4 del 19/01/2012

 
A.G.C. 21 Programmazione e Gestione dei Rifiuti

 

Settore 2 Gestione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   INDAGINI  AMBIENTALI  PRELIMINARI SULL'AREA DELL' IMPIANTO DI

COMPOSTAGGIO IN LOCALITA'  MARUZZELLA NEL COMUNE DI SAN TAMMARO (CE) -

APPROVAZIONE CONVENZIONE. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
a. con Delibera di Giunta regionale n. 2014/03 è stata assegnata al Commissario Straordinario per l’emergenza 

rifiuti la somma di € 110.000.000,00 prelevabili dallo stanziamento pubblico della misura 1.7 del POR 
Campania 2000-2006; 

b. con Ordinanza Commissariale n. 03 dell’11.03.2004 veniva riconosciuto l’Impianto di compostaggio di 
potenzialità pari a 31.000 ton/a nel Comune di S. Tammaro (CE) per un importo complessivo di € 
5.926.324,51; 

c. con Ordinanza Commissariale n. 264 del 25 ottobre ’04 veniva approvato il progetto esecutivo dell’impianto 
di compostaggio nel Comune di S. Tammaro (CE) in località Maruzzella per un importo complessivo di €. 
5.926.324,51 di cui €. 4.730.856,09 per lavori e forniture in opera, €. 189.234,24 per attuazione delle misure di 
sicurezza e €. 1.195.468,42 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

d. con Delibera di Giunta Regionale n. 425 del 12 marzo 2004 è stato approvato il programma d’interventi 
proposto con Ordinanza del Commissario di Governo n. 03 dell’11.03.04 per un importo complessivo pari a €. 
31.608.556,25 a valere sullo stanziamento di cui alle delibere di G.R. n. 3059/03 e n. 2014/03, inserendo tra 
l’altro l’impianto di compostaggio di San Tammaro (ce); 

e. per il finanziamento del progetto in parola sono state trasferite dalla Regione Campania risorse pari ad € 
2.263.163,13 con n. 2 distinti Decreti Dirigenziali, il n.18 del 5/5/2004 per un importo pari a € 1.185.264,90 a 
valersi sulla complessiva somma di € 6.321.711,25, e il n. 822 del 22/11/2005 per un importo pari ad € 
1.076.898,02 a valere entrambi sulla Contabilità Speciale 3111 intestata al Commissario di Governo Delegato 
per l’emergenza rifiuti in Campania; 

f. con Ordinanza Commissariale n.5 del 14/01/2005, sono stati approvati i verbali di gara ove è risultata 
aggiudicatrice  l’A.T.I. composta dalla Castaldo Costruzioni S.p.A. (mandataria), dalla IBI Idroimpianti e dalla 
I.C.S. S.r.l. (mandanti), con ribasso del 30,870%, per l’importo complessivo di € 4.524.325,85 di cui 
189.234,24 per oneri della sicurezza non soggetta a ribasso d’asta, pertanto, con ordinanza n. 108 del 
06/04/2006, il quadro economico è risultato modificato come segue: 
1.A)   Importo per lavori e forniture in opera     €  3.328.857,43 

di cui oneri per la sicurezza € 189.234,24 
1.B)   Somme a disposizione dell’Amministrazione  
1.B.1) Imprevisti        €    168.388,48 
1.B.2) Acquisizione terreno       €    340.000,00 
2)  Pubblicità e gara      €        5.000,00 
3)  Spese generali tecniche(art.18 L.109/94)   €      85.140,66 
4)  I.V.A. e altre imposte come per legge    €     596.939,28 

Totale somme a disposizione dell’Amministrazione   €  1.195.468,42 
 
Totale        €  4.524.325,85 

g. con Ordinanza Commissariale n.130 dell’11.06.2004, l’ing. Paolino Romano è stato nominato Responsabile 
Unico del Procedimento;  

h. con Ordinanza Commissariale n.294 del 18.11.2004 è stato costituito l’ufficio di direzione lavori composto 
dell’ing. Paolo Madonna (coordinatore), dall’ing. Raffaele Serpico, incaricato altresì quale coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione e dall’ing. Roberto Fioroni dimessosi dall’incarico in data 7.11.2009; 

i. con Ordinanza Commissariale n.309 del 09/08/2 è stata nominata la commissione di collaudo in corso d’opera 
e finale (composta dall’ing. Cosimo Catapano, dalla dr.ssa Emma De Stasio e dal geom. Antonio Lepore, 
dimissionario. L'incarico di collaudatore statico è stato affidato all’ing. Cosimo Catapano); 

j. in data 13.10.2008 è stato redatto lo stato di consistenza dei lavori eseguiti sull'impianto in questione, a seguito 
di sopralluogo durante il quale l’Impresa Castaldo Costruzioni mandataria dellA.T.I., comunicava ai presenti 
e, con note trasmesse al RUP, alla Direzione dei Lavori, alla Commissione di Collaudo ed alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri-Ufficio per il Sottosegretariato per l’Emergenza dei Rifiuti- Missione Aree, Siti ed 
Impianti, che da allora in poi avrebbero dovuto interloquire per i lavori in questione con la Partenopea 
Costruzioni S.r.l., avendo comunicato con nota in data 04.10.2008 al Committente l’avvenuto fitto del ramo di 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 4 del  23 Gennaio 2012



 

 

 
 

azienda; 
k. con nota del 22.02.2010 l’impresa comunicava alla Direzione dei Lavori di aver fatto richiesta di risoluzione 

contrattuale in data 18.02.2010 alla Stazione Appaltante; 
l. per quanto sopra, non è stato possibile sottoscrivere gli atti contabili che tengono conto dei lavori effettuati dal 

periodo 20.05.2008 al 12.12.2008 per un importo, al netto del ribasso comprensivo degli oneri di sicurezza, di € 443.066,50, (pari con quelli contabilizzati al 91,243% dell’importo contrattuale); 
m. sono stati quindi, eseguiti, a tutto il 12.12.2008 lavori per complessivi € 3.188.253,49 di cui per € 443.066,50 

non è stato emesso relativo certificato di pagamento per mancata sottoscrizione degli atti contabili da parte 
dell’A.T.I. Esecutrice dei lavori; 

n. allo stato attuale i lavori sono in regime di sospensione in attesa della restituzione dell’impianto da parte 
dell’Unità Tecnica Amministrativa ex art. 15 O.P.C.M. n.3920/2011 dell’ex Commissario di Governo, 
correlato del collaudo dei lavori e certificato finale delle opere all’interno dei capannoni e delle aree antistanti 
danneggiate nel periodo di utilizzo dell’impianto nella fase di emergenza rifiuti; 

o. una volta dato corso alla risoluzione contrattuale con la succitata A.T.I. aggiudicataria e collaudate le opere fin 
qui eseguite, bisognerà procedere alla stesura di apposito progetto di completamento dell’impianto ed alla 
relativa gara di aggiudicazione dei lavori a farsi; 

p. l’opera è stata inserita nelle “linee di piano 2008-2013” per la gestione dei rifiuti solidi urbani, approvate con 
deliberazione di G.R. n. 215 del 10/02/2009, e nella “Adozione di Piano regionale per la gestione dei rifiuti 
urbani della Regione Campania” adottata con delibera della Giunta Regionale n. 732 del 19/12/2011; 

q. ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 5 – commi 1 e 2 dell’O.P.C.M. n. 3710 del 31/10/2008 
l’intervento in argomento è rientrato nelle competenze della Regione Campania, come da deliberazione di 
G.R. n. 619 del 27/03/2009, con conseguente acquisizione delle residue risorse finanziarie all’uopo trasferite 
dalla struttura commissariale; 

r. l’intervento di completamento è riportato nell’allegato IV del Rapporto Finale di esecuzione del POR 2000-
2006 ed è funzionalmente collegato all’attività di riorganizzazione ed ampliamento della rete di impianti 
pubblici destinati al recupero di materiale dai rifiuti e coerenti con i criteri di selezione delle operazioni del 
POR FESR 2007-2013; 

s. che il quadro economico relativo alla seconda perizia di variante, approvata dal R.U.P., in data 08.02.2008 è 
stato rimodulato come di seguito riportato 
1  Importo per lavori e forniture in opera     €  3.494.239,57  

di cui oneri per la sicurezza € 189.234,24  
2  Somme a disposizione dell’Amministrazione  
2.1 Imprevisti       €         3.006,34 
2.2 Acquisizione terreno      €     340.000,00 
2.3 Pubblicità e gara      €        5.000,00 
2.4 Spese generali tecniche (art.18 L.109/94)   €      86.185,46 
2.5 I.V.A. e altre imposte come per legge    €    595.894,48 

Totale Somme a disposizione dell’Amministrazione   € 1.030.086,28 
                                                                                    ------------------------  

Totale        € 4.524.325,85 
 
CONSIDERATO   
a. di dover dare corso alle disposizioni contenute nella deliberazione di G.R. n.314 del 21/06/2011 nella quale 

sono stati individuati gli interventi inclusi nell'allegato IV del RFE, POR-Campania 2000-2006 da completare 
prioritariamente con le risorse liberate come da DGR n.891 del 14/12/2010, tra i quali l'impianto di 
compostaggio per rifiuti ubicato in località Maruzzella del Comune di San Tammaro (Ce), Cod. SMILE 
100015 per un importo residuo di € 3.403.092,56;  

b. che con successiva deliberazione di G.R. n.417 del 04/08/2011 è stata reiscritta nel bilancio per l'esercizio 
finanziario 2011, quota parte delle economie di spesa formatesi nell'esercizio finanziario 2010, correlate ad 
entrate con vincolo di destinazione già accertate, ai sensi dell'art.29, comma 4,lettera d), della L.R. n.7/2002, 
imputando sul capitolo della spesa 2186 – UPB 22.99.214 la somma di € 3.403.092,5 per il completamento 
dell'impianto di compostaggio in località Maruzzella del Comune di San Tammaro (Ce); 
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c. che con deliberazione di G.R. n. 603 del 29/10/2011 la gestione dello stanziamento di competenza del capitolo 
2186 per € 11.108.270,74 è stata attribuita all’A.G.C. 21 – Settore 02, struttura competente al completamento 
degli interventi relativi agli impianti di compostaggio di Giffoni Valle Piana – Eboli – San Tammaro; 

d. che il completamento dell'impianto di compostaggio ubicato in località Maruzzella del Comune di San 
Tammaro (CE) rientra nel Quadro Comunitario di Sostegno punto 6.3.6 in materia di utilizzo delle risorse 
liberate, in aderenza ai criteri previsti nel POR 2000-2006 nonché dalle vigenti norme regolamentari e 
disciplinari, anche in materia di ammissibilità della spesa; 

e. che con decreto dirigenziale n. 25 dell’1/12/2011 è stato richiesto l’impegno delle somme necessarie per la 
ripresa dei lavori di completamento dell’impianto di cui alla DGR n. 314/2011 ubicato in località Maruzzella 
nel Comune di San Tammaro (Ce) senza individuare i soggetti beneficiari; 

f. che con Ordinanza n°487 in data 29/12/2007 del Commissario di Governo ex O.P.C.M. 3601/07 è stato 
disposto il conferimento dei rifiuti urbani presso la piattaforma di maturazione del realizzando sito di 
compostaggio di scarti da raccolta differenziata nel Comune di San Tammaro (CE) e, contestualmente, è stato 
individuato il consorzio GEOECO S.p.a. quale responsabile della gestione dello stesso; 

g. che con disposizione n° 3559 in data 16/03/2008  del Commissario di Governo ex O.P.C.M. 3639/08 il 
consorzio gestore è stato autorizzato ad utilizzare il piazzale adiacente ai capannoni del sito di cui all’oggetto  
come area di sosta degli automezzi compattatori, che conferiscono al sito di stoccaggio preliminare di 
“Ferrandelle”; 

h. che con Ordinanza n°133 in data 21/03/2008 del Commissario di Governo ex O.P.C.M. 3639/08 è stato 
autorizzato lo stoccaggio dei rifiuti (codice CER 191212) presso il capannone di maturazione del sito in 
parola; 

i. che con Ordinanza n°194 in data 10/05/2008  del Commissario di Governo ex O.P.C.M. 3639/08  è stato 
autorizzato lo stoccaggio dei rifiuti (codice CER 191212) presso il piazzale asfaltato, di forma trapezioidale, 
antistante i capannoni del sito compostaggio di scarti da raccolta differenziata nel Comune di San Tammaro 
(CE); 

j. che tale condizione ha di fatto impedito il completamento delle opere nei tempi previsti dal cronoprogramma 
progettuale. La ripresa dei lavori non può prescindere dal ripristino dell’originario stato del capannone di 
stabilizzazione e di alcune piazzole sussidiarie del costruendo impianto di compostaggio , nei quali erano stati 
accantonati rifiuti da parte delle disciolte Strutture Emergenziali,  

k. che l’ufficio della Direzione dei Lavori, del costruendo impianto, ha provveduto a redigere una preliminare 
perizia tecnica per accertare e quantificare la spesa necessaria ( determinata  in via provvisoria  in  851.830,14  
come da q.e. allegato)  per effettuare gli  interventi di ripristino dello stato dei luoghi, derivanti dall’uso da 
parte della struttura Commissariale, 

l. che con OPCM n. 3710 /2008 l’opera è passata nella gestione della Regione;  
m. che l’A.G.C. 21 in data 28/1/2011 con lettera prot. 69886 ed in data  03/02/2011 con nota prot 84093, ha 

presentato istanza per l’insinuazione alla massa passiva per l’importo di € 851.830,14 (euro 
ottocentocinquantunomilaottocentotrenta/14) nonché interessi moratori legalmente dovuti fino al soddisfo, 
dalla struttura commissariale istituita per il superamento dell’emergenza rifiuti nella regione Campania 
denominata Commissario Straordinario per l’emergenza rifiuti in Campania anno 1999/2000 derivante da 
diritto di rivalsa a seguito delle circostanze di seguito riassunte e relative  al  ripristino dello stato dei luoghi 
del costruendo impianto di compostaggio di San Tammaro (CE) località Maruzzella; 

n. la estrema valenza strategica di tale impianto, ribadito anche nell'Accordo firmato il 4/01/2011 dal Ministro 
ATTM, dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, dal Presidente della Regione Campania, dai 
Presidenti delle Province di Napoli e Caserta, nel quale, all'art. 5, veniva assicurata l'immediata ripresa dei 
lavori di completamento dell'impianto, compatibilmente con l'ultimazione dei lavori di ripristino; 

o. che con ripetute note agli atti di questo ufficio l’Unità Operativa ex artt. 2 e 4 della L. 26/2010 aveva “dato la 
disponibilità ad effettuare le operazioni di ripristino”; 

p. che tali opere sono state in parte realizzate dal CUB per la sistemazione delle aree interne e solo in minima 
parte dall’Unità Operativa  per le aree esterne; 

q. che con nota n. 15454 del 24/11/2011 il CUB ha presentato documentazione conclusiva dei lavori affidatigli 
r. che il rappresentante della Struttura tecnica (che ai sensi della L. 1/2011 e dell’art. 15 dell’OPCM n. 

3920/2011è subentrata alle Unità Operativa e Stralcio ex artt. 2 e 4 L. 26/2010) presente alla riunione del 
17/11/2011 (il cui verbale è agli atti dell’A.G.C. 21) ha ribadito quanto già espresso in merito all'impossibilità 
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di detta Struttura a completare i lavori di ripristino; 
s. che l'Amministrazione provinciale di Caserta nelle riunioni tenutesi presso l'AGC21 nei giorni 19/10/2011 e 

17/11/2011 (i cui verbali sono agli atti dell’A.G.C. 21) ha ribadito la necessità, prima del trasferimento all'Ente 
provinciale della competenza per il completamento dell'opera, di effettuare un'indagine preliminare per 
verificare lo stato di inquinamento delle matrici ambientali sul suolo e sulle acque sotterranee, a seguito 
dell'utilizzo delle aree medesime per lo stoccaggio dei rifiuti tal quali e di ecoballe dalla Struttura 
Commissariale negli anni 2008-2009; 

t. che la necessità di effettuare tali indagini preliminari sono emerse anche nel corso dell’incontro tenutosi il 
19/10/2011 con la partecipazione del Dipartimento di Caserta dell’ARPAC; 

u. che l’impianto è inserito nel PRGRU di cui alla DGR  n. 732 del 19/12/2011 ed il suo completamento è 
pertanto strategico ai fini del completamento dell’impiantistica a servizio del ciclo integrato dei rifiuti urbani 
regionale;  

v. che per quanto sopra, la Regione Campania-AGC21, con nota n.852836 del 11/11/2011, ha chiesto all'ASTIR 
S.P.A (Socio Unico Regione Campania), la disponibilità, in considerazione dello stato di criticità del ciclo 
integrato dei rifiuti e per dare rapido avvio alla ripresa dei lavori per il completamento dell'impianto in parola, 
di effettuare un Piano di indagini preliminare presso l'impianto sito in località Maruzzella del Comune di San 
Tammaro (Ce); 

PRESO ATTO della nota n.3710 del 06/12/2011, con la quale l'Astir S.pA. si è resa disponibile ad eseguire le 
suddette attività trasmettendo con successiva nota n.3810 del 28/12/2011 acquisita agli atti d'ufficio prot.  n.987632 
del 29/12/2011, il programma di “Indagini ambientali preliminari sull'area dell'impianto di compostaggio in 
località Maruzzella”  del Comune di San Tammaro (Ce)  per un importo di € 75.574,65; 
CONSIDERATO  che con decreto dirigenziale n. 2 del 12/01/2012, sono state impegnate, tra l'altro, le somme di 
cui sopra  necessarie per effettuare un piano di indagine preliminare sui suoli al tempo utilizzati dal Commissario di 
Governo come stoccaggio dei rifiuti nella fase acuta dell'emergenza degli anni 2008_09; 
RITENUTO   opportuno redigere  un atto di Convenzione tra la Regione Campania – ACG 21 e l'ASTIR S.p.A. per 
regolamentare le attività delle indagini, i tempi, le modalità di erogazione tra le parti che si allega al presente 
provvedimento da formarne parte integrante e sostanziale; 
VISTI:  

• Il D.P.C.M. 28/12/2007; 
• L’O.P.C.M. 3639/2008; 
• L’O.P.C.M. 3653/2008; 
• L'O.P.C.M. 3710/2008; 
• La D.G.R. n. 2026/2007; 
• La D.G.R. n. 2336/2007; 
• Il POR Campania 2000/2006; 
• Il Complemento di Programmazione POR Campania 2000/2006; 
• La D.G.R. n. 1340/2007; 
• La D.G.R. n. 1341/2007; 
• La D.G.R. n. 261 del 23/02/2009; 
• La Decisione C(2006)3424 della Commissione Europea; 
• La D.G.R. n. 116 del 30/01/2009; 
• La Decisione della Commissione europea C(2009) 1112 del 18/02/2009; 
• La D.G.R. n. 619 del 27/03/2009; 
• La D.G.R. n. 1100 del 12/06/2009; 
• La D.G.R. n. 1276 del 22/07/2009; 
• La D.G.R. n. 891 del 14/12/2010; 
• L'O.P.C.M. n. n.3920 28/01/2011; 
• La D.G.R. n. 314 del 21/06/2011; 
• La D.G.R. n. 417 del 04/08/2011; 
• La D.G.R. n. 603 del 29/10/2011; 
• Il D.D. n. 25 del 01/12/2011; 
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• La D.G.R. n. 732 del 19/12/2011 di adozione del PRGRU; 
• DGR  n.732 del 19/12/2011; 
• Il D.D. n. 2 del 12/01/2012. 

  
D E C R E T A 

 
Per i motivi esposti in narrativa che si intendono integralmente riportati e trascritti: 
1. di approvare la Convenzione tra la Regione Campania – ACG 21 e l'ASTIR S.p.A., allegata al presente decreto 

del quale forma parte integrante e sostanziale, che regolamenta i tempi e le modalità di erogazione delle 
somme per le attività di Indagini ambientali preliminari sull'area dell'impianto di compostaggio in località 
Maruzzella”  del Comune di San Tammaro (CE) a fronte di un importo di € 75.574,65, di cui alla nota di 
trasmissione del programma n.3810 del 28/12/2011 ed acquisita agli atti d'ufficio prot.  n.987632 del 
29/12/2011, nel rispetto delle vigenti norme regolamentari e disciplinari, anche in materia dei ammissibilità 
della spesa. 

2. La relativa spesa sarà liquidata a valere sui fondi impegnati con Decreto Dirigenziale dell’AGC 21 
“Programmazione e gestione dei Rifiuti”, n. 2 del 12/01/2012, ovvero sul cap. 2186 dell’U.P.B. 22.79.214 
residui 2011. 

3.  di trasmettere il presente provvedimento a: 
    3.1 AGC 8 - Settore Gestione Entrate e Spesa di Bilancio; 

3.2 AGC 09 - Autorità di Gestione del POR FESR; 
     3.3 All'ASTIR S.p.A.; 

3.4  All'Assessore all'Ambiente; 
3.5 al Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul   

B.U.R.C. 
 
                                                                                                  Dott. Raimondo Santacroce 
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